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Ultimi eventi del nostro club  
24 settembre 2021 

 

IL TESORO RITROVATO. 

SERATA DI RESTITUZIONE DEL CIMITERO 

DELLA GAMBA 

RESTAURATO ALLA CITTA’ 
 

L’iniziativa del nostro club di arrivare al restauro del Cimitero Vecchio di Romano di Lombardia è 

giunta a compimento e, sabato 24 settembre 2021, l’opera di restauro è stato presentata alla citta-

dinanza convenuta nella navata centrale che fa da cortile del luogo sacro.  

Presenti le autorità Rotariane, rappresentate dall’Assistente del Governatore Roberto Lodovici, le 

autorità civili, Sindaco e molti rappresentanti della Giunta con il Presidente del Consiglio Comuna-

le e le autorità religiose. 

La serata evento è stata organizzata in collaborazione con l’Amministrazione comunale di Romano 

di Lombardia. 

I convenuti, molti i cittadini che si sono presentati, sono stati accolti dalle note musicali di un quar-

tetto jazz formato da ex studenti della Scuola d’Arte Andrea Fantoni di Bergamo, Rocco Bergamel-

li, Simone Maffioletti, Francesco Benzoni e Lorenzo Cornalti, che hanno eseguito pezzi del reperto-

rio jazzistico tipici dei cortei funebri di New Orleans. 

L’elevazione musicale è stata il giusto preludio, sia per il tema che per la bravura degli esecutori, 

alla serata. 

 

Testimoni più che maestri, meglio maestri perché testimoni 

Coniugi presenti: 

Silvia Bona, Vanna Finazzi, 

Claudia Lorenzi. 

 

Ospiti del Club: 

Il relatore Fabrizio Donati, 

Matteo Mallia, Letizia Raffai-

ni e Zaira Raffaini del Rota-

ract. 

 

Ospiti dei Soci: 

Vittorio Bassani ospite di 

Gamba 

Soci presenti il  28 settem-

bre  
 

Bona, Brandazza, Conti, 

Crescini, Epizoi, Ferrari, Die-

go Finazzi, Giordano, Loren-

zi, Marchetti, Nembrini, Pic-

cinelli, Pisacane, Poletti, 

Rossi, Signorelli, Viola,  Vo-

caskova. 

 

Soci n. 34  di cui presenti n. 

18  pari  al 52,94%. 

Soci che hanno segnalato 

l’assenza: 

Agosti, Brignoli, Giorgio Finaz-

zi, Gamba, Giobbi, Lamera, 

Locati, Luosi, Nozza, Vescovi, 

Villa, Viscardi. 

 

 

Soci presenti il  12 ottobre 

Bona, Brandazza, Conti, Epi-

zoi, Diego Finazzi, Gamba, 

Lamera, Locati, Lorenzi, Mar-

chetti, Nembrini, Piccinelli,  

Poletti, Rossi, Signorelli, 

Vescovi. 
 

Soci n. 34  di cui presenti n. 

16  pari  al 47,05%. 

 

Soci che hanno segnalato 

l’assenza: 
 

Brignoli, Crescini, Ferrari, 

Giorgio Finazzi, Giordano, 

Luosi, Nozza, Pisacane, 

Villa, Viola, Viscardi. 
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Martedì 26 ottobre 
Ore 20,00  -  Palazzo Colleoni 
“Educare al patrimonio: il muse-
o al servizio dei suoi visitatori. 
La Carrara Educazione si presen-
ta” 

Relatrice: dr.ssa Lucia Cecio 
 
 

VENERDI’ 29 ottobre 
Ore 20,30  -  Teatro Fondazione 
Rubini Via Mons. Rossi angolo 
Via Masneri, Romano di L. 
III Edizione Festival della Cultu-
ra 
“Casa” 
Francesca  Pasquali 
(v. a pagina 8) 

Martedì 2 novembre 
Ore 19,30 -  Chiesa di Santa Ma-
ria del Sasso, frazione di Corte-
nova 
“Santa Messa in suffragio dei 
soci defunti” 
Celebrata da Mons. Paolo Rossi, 
Parroco di Romano  

COMPLEANNI 
 

Monia Vescovi il 17 ottobre 

Franco Signorelli il 28 ottobre 

A seguire il vice Sindaco e Assessore ai Lavori Pubblici, Alberto Beretta, ha portato a nome 

dell’Amministrazione comunale, proprietaria del cimitero, i saluti ai convenuti mettendo in luce 

l’importanza della tappa che si celebra questa sera per la città di Romano. 

Poi tanto ...Rotary. Il Presidente del Club, Diego Lorenzi,  nel portare i saluti sottolinea come que-

ste iniziative a favore del territorio abbiano ricadute positive in termini di conoscenza delle nostre 

radici, di recupero di siti abbandonati, ma anche di diffusione delle attività rotariane.  

Dopo gli interventi iniziali, Diego Finazzi, socio del Rotary Romano, ha intrattenuto i convenuti ri-

cordando come è nata l’idea e come è stato portato a compimento il Service del Rotary che mirava 

alla predisposizione del progetto di restauro del Cimitero da donare poi alla Amministrazione co-

munale:  il cimitero rappresenta, per ciascuno di noi, il luogo della memoria intima dei propri cari, 

lo è ancor più se il luogo riveste rilevanza storica, culturale ed architettonica. Il Cimitero della 

Gamba possiede tutte queste caratteristiche ed è uno dei luoghi più iconici di Romano, di conse-

guenza merita una conservazione adeguata affinchè possa tornare ad essere un luogo di rilevanza 

e non un angolo dimenticato della città. Questo ha suggerito all’allora Presidente del Rotary, Die-

go Finazzi, di proporre al Club la persecuzione di un sogno che stasera si è realizzato. 

Vengono così ricordati gli artefici, insieme a lui, della predisposizione del progetto,  iniziando da 

un aspetto fondamentale per i progetti di restauro, cioè la parte di ricerca storico-architettonica 

del luogo nel contesto del periodo in cui venne realizzata. Questa parte è stata magistralmente 

svolta dalla nostra concittadina Arch. Silvia Carminati, socio onorario del R.C. Romano. 

Il Cimitero della Gamba, così soprannominato perché sorto sui terreni extra moenia identificati dal 

toponimo “Gamba”, è stato istituito nel 1715, ossia molti anni prima dell'Editto di Saint- Cloud che 

imponeva, per motivi igienico-sanitari, la costruzione dei cimiteri fuori dalla mura cittadine. 

Silvia, nella sua relazione, si è soffermata sulle modalità precedenti delle sepolture nei luoghi di 

culto a Romano, producendo cartigli e rappresentazioni grafiche pittoriche dell’epoca, e ha dato 

indicazione delle trasformazioni che sono avvenute nel tempo, ma ha anche dato conto di un lun-

go e puntuale lavoro di fotografia e trascrizione di tutte le lapidi presenti nel cimitero. 

Subito dopo la parte storica, l’altro aspetto indispensabile per la predisposizione di un qualsiasi 

progetto è il rilievo topografico: l’orgoglio del R.C. Romano è quello di avere coinvolto il territorio, 

per la predisposizione della base su cui impostare la progettazione, ed in particolare il corpo do-

cente e gli alunni dell’Istituto tecnico per Geometri  “G.B. Rubini”. Facendo riferimento a amicizie 

nate durante gli anni di studio al Politecnico di Milano si sono stabiliti rapporti con la Direzione 

didattica dell’Istituto ed in particolare con l’Ing. Angelo Silva, docente di Topografia. Studenti del-

le classi III, IV e V Geometri sono intervenuti sul campo con la strumentazione professionale neces-

saria ed hanno prodotto il rilievo topografico e fotografico di tutto il comparto circostante il Cimi-
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tero Vecchio.  

Infine l’artefice della vera e propria progettazione dell’intervento di restauro: rotariano dell’R.C. 

Bergamo, figlio di rotariano, Past Governatore del Distretto, l’Arch. Guido Roche, insieme al quale 

il socio Diego Finazzi aveva in passato collaborato per interventi di restauro. 

Appare evidente a questo punto come nascano e vengano sviluppati i Service messi in campo dal 

Rotary, cioè facendo riferimento alla professionalità acquisita da ciascun socio per i campi di pro-

pria competenza ed eventualmente appoggiandosi a conoscenze di alto profilo che possono contri-

buire alla promozione e realizzazione dei progetti, questo è il modus operandi attraverso il quale 

si attuano i progetti a livello territoriale ma anche a livello Internazionale. 

A questo punto l’arch. Roche, presente alla serata, interviene personalmente per rappresentare i 

punti salienti del progetto, che sono consistiti in: completamento della campagna di rilievi con il 

rilievo fotogrammetrico, gli approfondimenti sviluppati con le campagne diagnostiche, 

l’individuazione delle varie componenti materiche, il rilievo dei degradi presenti, gli interventi ne-

cessari sulla copertura, l’intervento necessario per l’eliminazione delle infiltrazioni d’acqua e la 

risalita umida sulle murature, e poi ancora gli interventi per la valorizzazione del monumento sto-

rico, l’intervento sulle superfici decorate, l’intervento sulla pavimentazione, la valorizzazione con 

la luce, il riuso del Cimitero della Gamba.  

Presenti alla serata erano anche i restauratori che direttamente hanno curato l’intervento: Silvia e 

Mauro Baldis che hanno evidenziato come il livello di conservazione dell’edificio fosse particolar-

mente deteriorato anche a causa di rampicanti e di un attacco microbiologico che ha determinato 

la necessità di provvedere ad una disinfezione e idropulitura a bassa pressione per debellare gli 

agenti infestanti. Buona parte degli intonaci sono stati smantellati e rifatti con malte incongrue 

inoltre la fessure particolarmente evidenti sono state consolidate con  malte idrauliche strutturate, 

è stata realizzata una zoccolatura anti umidità. 

Le stilature tra i filari di mattoni sono state risarcite e steso un protettivo consolidante; alla base 

delle murature esterne è stato realizzato un idoneo allontanamento delle acque piovane. Infine il 

tetto è stato completamente rifatto non solo nella parte di copertura a coppi ma anche nell’assito 

che ormai si presentava completamente marcito e realizzato un tetto areato con barriera a vapore 

per evitare gelate invernali. 

Tutti i lavori sono stati condotti nel rispetto delle indicazioni e sotto la sorveglianza della compe-

tente Sovraintendenza ai Beni Architettonici. 

Soddisfatti per l’azione intrapresa e grati alla Amministrazione comunale per avere realizzato le 

opere, il Cimitero della Gamba è così stato riconsegnato alla città e pronto per ospitare visite ed 

iniziative, non dimentichi del fatto che comunque trattasi di luogo consacrato e della memoria per 

tanti nostri concittadini.  

 

 
Martedì 28 settembre 2021 

 

Ristorante Palazzo Colleoni  -  Cortenuova 

PARLIAMONE TRA NOI 
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Venerdì 1 ottobre 

Teatro Fondazione Rubini 

Romano di Lombardia 

III Edizione Festival 

della Cultura 

“Vergogna” 

Gabriella Turnaturi 
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Domenica 3 ottobre 

I Portici di Romano di Lombardia 

Festa delle Associazioni 
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Martedì 12 ottobre 

Ristorante Palazzo Colleoni  -  Cortenuova 

 “Social Network: 

una nuova realtà sociale“ 

Relatore arch. Fabrizio Donati 
 

IL DILEMMA DEI SOCIAL NETWORK 
 

Martedì 11 ottobre si è svolta, nell’elegante cornice di Palazzo Colleoni a Cortenuova, la prima 

Conviviale dedicata al Service dell’anno del Rotary Romano di Lombardia, proposto dal Presidente 

Diego Lorenzi, incentrato sul tema della Famiglia. 

Il primo tema scelto riguarda un aspetto preminente della nostra vita, benché forse vissuto in ma-

niera inconsapevole, ovvero l’uso/abuso dei Social Network.  

Che si tratti di Whatsapp, Instagram, Youtube, Pinterest o il caro vecchio Facebook, tutti dai più 

grandi ai più piccoli siamo ormai abitati ad usare queste piattaforme, sia per svago che per lavoro 

o semplicemente per noia. 

In pochi tuttavia sanno che, in realtà, sono i Social Network ad “usare” noi.  

Per i presenti che ancora non avevano visto il documentario Netflix “The Social Dilemma”, ad apri-

re loro gli occhi ci ha pensato l’ospite della serata, un atipico architetto che ha scelto di fondare 

uno studio specializzato in grafica, fotografia, pubblicità e web design di nome Fabrizio Donati. 

Fabrizio non ha usato mezzi termini: questi social, propagandati come mezzi per creare relazioni e 

fare amicizie, in realtà sono dei veri e propri strumenti di marketing, nati e sviluppati per vendere 

alle società di marketing e pubblicità un solo determinato prodotto: NOI. 

Tutti coloro i quali danno gratuitamente i propri dati alle piattaforme social, profilandosi, diventa-

no bersaglio di pubblicità create ad arte da un algoritmo che ripropone continuamente prodotti 

che sono stati precedentemente cercati dall’utente (anche su altre piattaforme o motori di ricerca) 

per invogliarli o esasperali fino a portarli all’acquisto.  

In termini tecnici si tratta di RE-MARKETING, ovvero la capacità dei Social di creare necessità indot-

te. Detto in termini di Google Ads: “una funzione che ti consente di personalizzare la campagna di 

annunci display per gli utenti che in precedenza hanno visitato il tuo sito web e di adattare offerte 

e annunci (con il remarketing dinamico) a questi visitatori quando effettuano ricerche sul Web o 

utilizzano le app.” 

Vi è mai capitato di cercare nel WEB un prodotto o di parlare a tavola in famiglia di un determina-

to argomento e ritrovarvi sui social o mentre leggete una news in internet alcuni riferimenti pro-

prio a quel prodotto o a quell’argomento?  

Immagino di sì. Magari non ci abbiamo fatto caso ma è successo. Forse lo abbiamo addirittura rite-

nuto utile. Tuttavia la potremmo anche ritenere una violazione della privacy? E anche fosse… 

La realtà è che non possiamo più fare a meno dei social; infatti c’è sempre un attimo di smarrimen-

to, per non dire panico, quando questi vanno offline senza avvisare.  

I social sono uno strumento potente, indubbiamente utile, che fa parte della quotidianità di ciascu-

no di noi, ma che deve essere conosciuto, compreso e gestito consapevolmente.  

Ricollegandosi al tema della famiglia, service dell’anno, non si può fare a meno di pensare che le 

nuove generazioni, Millennials - Generazione Z – Generazione Alpha - i nostri figli e/o nipoti, sono 

nate con un cellulare, un PC o un tablet in mano e passano anche ore su Facebook o Instagram o, i 

più piccoli, su Youtube (“così almeno stanno fermi e non danno fastidio”) senza essere consapevo-

li di quanto pericolosi e ingannevoli possano essere. 

Il pericolo non sta solo nel Re-marketing o in un libero arbitrio un po’ pilotato (benché comunque 

sia molto grave). Sui social si rischia di diventare mira di cyberbulli (che con una platea di centi-

naia di follower possono davvero rovinare una vita), di essere truffati da persone malate che crea-
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no falsi profili sono per adescare bambini o adolescenti, di farsi sviare da centinaia di fake news 

che minano il pensiero critico e il discernimento, di essere sottoposti a post e fotografie di Influen-

cer più o meno capaci che creano l’illusione di potersi arricchire con Internet e il minimo sforzo. 

Infine, il più grave di tutti, si rischia di far diventare i Social la propria realtà, la propria vita, inve-

ce di catalogarli solo ed esclusivamente come strumenti, quali sono. 

Come possiamo, noi adulti, salvaguardare il futuro dei nostri figli e nipoti? Li priviamo di social e 

telefoni fino alla maggiore età?  Direi che non è una strada percorribile. 

L’unica cosa che possiamo fare è FORMARLI.  

Prima di tutto si deve pensare alla formazione a noi stessi, noi genitori e nonni.  

Dalla consapevolezza dei grandi si può passare alla formazione dei più piccoli; e bisogna partire fin 

da piccoli, affinché sappiano cosa hanno tra le mani (uno strumento) e come deve essere usato 

(con consapevolezza ed occhi vigili), spiegando loro che la vita vera è fuori: a parlare con gli altri 

guardandoli in viso, a condividere le esperienze dal vivo senza potersi mascherare dietro ad uno 

schermo, a mostrandosi per quello che si è realmente senza dover piacere a tutti o cercare 

l’approvazione di tutti, semplicemente essendo se stessi e circondandosi solo delle persone che 

contano davvero. 

Questo è solo uno dei capitoli che faranno parte del Manuale d’uso per le Famiglie. 

Con i prossimi incontri e i prossimi relatori si indagheranno ulteriori aspetti e si porteranno 

all’attenzione nuovi suggerimenti e spunti. 

Quindi, alla prossima. 

Zaira Raffaini, Rotaract 
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